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1. FINALITÀ E OBIETTIVI DEL BANDO

Nella cornice strategica delineata con il Documen-
to di Programmazione Pluriennale 2023-2025, il 
Bando Format si colloca all’interno dell’Obietti-
vo Strategico 1- Protezione, Cura dell’Ambien-
te e Valorizzazione dei Territori con lo scopo di 
promuovere, tra le giovani generazioni, percorsi 
strutturati di educazione e sensibilizzazione sui 
temi della tutela ambientale e dell’uso consape-

vole delle risorse naturali, anche tramite la speri-
mentazione di nuove tecnologie. 
Si intende pertanto favorire l’adozione di nuovi 
modelli educativi volti a promuovere comporta-
menti responsabili e a sviluppare, nei destinatari, 
una capacità di analisi e di conseguente consa-
pevolezza della ricchezza e delle fragilità dell’am-
biente che li circonda.

CONSUMO 
E PRODUZIONE
RESPONSABILI

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

VITA
SOTT’ACQUA

VITA
SULLA TERRA

ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE

ACQUA PULITA 
E SERVIZI
IGIENICO-SANITARI

TUTELA E USO RESPONSABILE DELLE 
RISORSE IDRICHE ED ENERGETICHE

ALIMENTAZIONE  
SOSTENIBILE

CAMBIAMENTI  
CLIMATICI

RISPETTO  
DELL'AMBIENTE

INQUINAMENTO

GESTIONE DEI RIFIUTI 
RIDURRE, RICICLARE, RIUSARE

TUTELA ECOSISTEMI NATURALI E 
TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ

2. REQUISITI GENERALI DEI PROGETTI

I modelli educativi presentati dovranno avere un 
forte taglio esperienziale mirato a stimolare, an-
che grazie all’impiego attivo di nuove tecnologie, 
l’approccio interdisciplinare, creativo e interattivo, 
con la finalità di 
- incentivare la diffusione di comportamenti at-

tenti e consapevoli grazie allo scambio di valori, 

conoscenze e competenze; 
- promuovere l’apprendimento interdisciplinare 

favorendo la familiarità con le discipline STEAM 
(scienze, tecnologia, ingegneria, arte e matema-
tica).

Le progettualità presentate dovranno svilupparsi 
in uno o più dei seguenti ambiti: 
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3. TERRITORIO DI RIFERIMENTO 

Saranno prese in considerazione le istanze presen-
tate da enti le cui attività progettuali insistano nel-
le province di Verona, Vicenza, Belluno, Mantova 

e Ancona e che in esse dimostrino un’esperienza 
operativa pregressa con la capacità di intessere 
partnership e collaborazioni consolidate.

Le attività dovranno essere concepite anche con lo 
scopo di realizzare un prodotto finale (“lascito”) 
che rappresenti un concreto elemento del percor-
so educativo e che sia in grado di concorrere alla 
diffusione e disseminazione dell’iniziativa sul ter-
ritorio. 

Nell’articolazione progettuale dovranno infine es-
sere considerati i seguenti “requisiti chiave”:

GIOVANI GENERAZIONI
Le proposte presentate dovranno avere come tar-
get le giovani generazioni (bambini e ragazzi fino 
a 20 anni d’età) e, laddove possibile, promuovere il 
coinvolgimento di operatori under 35.

DIGITALIZZAZIONE E NUOVE TECNOLOGIE
Le attività presentate dovranno avere carattere di 
innovatività, mediante la sperimentazione di stru-
menti digitali e nuove tecnologie, per stimolare 
la creatività, creare esperienze di valore e trasmet-
tere competenze utili anche in futuri percorsi for-
mativi e professionali. 
Inoltre, rappresenta un valore aggiunto l’utilizzo di 
strumenti volti alla diffusione e disseminazione del 

progetto al di fuori del contesto territoriale su cui 
insiste la proposta. 

RETI, ALLEANZE TERRITORIALI E APPROCCIO 
SISTEMICO 
In linea con le priorità strategiche individuate nel 
DPP 2023-2025 si conferma la centralità ricono-
sciuta alla capacità di progettare adottando logi-
che territorialmente coordinate ed inclusive e 
capaci di valorizzare le molteplici competenze, 
esperienze e risorse presenti nei diversi contesti 
di riferimento.

Le attività previste dal progetto non dovranno 
svolgersi antecedentemente la data di pubbli-
cazione del presente Bando (cfr. 11/04/2023) e 
dovranno svolgersi entro un arco temporale mas-
simo di 24 mesi.
Non saranno prese in considerazione e pertanto 
non verranno ammesse a valutazione di merito le 
istanze relative al generico sostegno all’attività 
ordinaria degli enti e delle organizzazioni propo-
nenti, gli interventi di carattere edilizio/struttu-
rale né quelli che si sostanziano principalmente 
nell’acquisto di beni ed attrezzature.

4. SOGGETTI AMMISSIBILI

Le richieste di contributo potranno essere pre-
sentate da enti pubblici e/o soggetti no profit 
con specifica esperienza nell’ambito di azione 
del presente bando che risultino ammissibili se-
condo quanto previsto dal Regolamento per le 
Attività Istituzionali (art. 8), disponibile sul sito 
internet della Fondazione. Nel medesimo artico-
lo sono anche incluse le condizioni di esclusione 
degli enti e dei soggetti per i quali non sono am-
messe erogazioni dirette o indirette.

Si specifica che non sono ammesse candidature 
da parte dei soggetti che abbiano già ricevuto, 
in qualità di Capofila, un contributo nell’edizione 
2022 del presente bando.
Con la precisazione sopraindicata, ogni Ente, in 
qualità di soggetto operativo percettore, può 

partecipare ad un massimo di due iniziative di cui 
solo una in qualità di Ente capofila, pena l’esclu-
sione di tutti i progetti presentati.

Costituisce elemento di valutazione positiva la pre-
sentazione di proposte che prevedano partnership  
operative eterogenee e complementari, formate 
da una pluralità di soggetti del territorio, funzio-
nali alla realizzazione dell’intervento.
I criteri di ammissibilità, previsti nel sopra citato 
Regolamento per le Attività Istituzionali, si appli-
cano anche ai partner della rete qualora gli stessi, 
sostenendo direttamente alcuni costi progettuali, 
si candidino a ricevere una quota parte del contri-
buto richiesto alla Fondazione.
In relazione alla diversa natura dei soggetti che 
potrebbero essere coinvolti nella Rete, si speci-
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Le progettualità andranno presentate esclusiva-
mente con modalità on-line mediante la procedu-
ra ROL dedicata, accessibile dal sito internet della 
Fondazione Cariverona (www.fondazionecarivero-
na.org) entro il 12/06/2023.
In particolare, entro le ore 13.00 della data di sca-
denza, l’istanza completa di tutta la documenta-
zione obbligatoria richiesta dovrà essere inviata in 
Fondazione tramite modalità telematica.
Una volta perfezionato l’invio, l’Ente riceverà una 
e-mail di conferma con allegato il modulo di ri-
chiesta completo di codice di protocollazione. Tale 
modulo andrà stampato, sottoscritto dal Legale 
Rappresentante dell’Ente richiedente e caricato in 
formato PDF nell’apposita procedura on-line en-
tro le ore 17.00 della medesima data di scadenza 
(cfr. 12/06/2023).
Entro i termini previsti si considerano corretta-
mente presentate le istanze identificate, in proce-
dura on-line, con lo stato di “Chiusa”. Le domande 

caratterizzate dallo stato di “Inviata” e “In compi-
lazione” non avendo completato l’iter di presenta-
zione non saranno ammesse a valutazione.

Non saranno ammesse dilazioni delle tempistiche 
(data ed orari) sopra indicate. Pertanto, si consi-
glia vivamente di registrarsi e di avviare la com-
pilazione del format on-line per tempo, senza 
concentrare le attività a ridosso della scadenza 
del Bando. La compilazione della modulistica, per 
quanto non particolarmente complessa, richiede 
una certa attenzione e precisione.
Inoltre, l’elevato numero di utenti contemporane-
amente on-line, di norma registrato in prossimità 
del termine di presentazione, potrebbe comporta-
re rallentamenti del sistema.
Richieste presentate con una modulistica, con una 
modalità e con una tempistica diversa da quella in-
dicata o prive della documentazione obbligatoria 
non saranno ammesse a valutazione.

5. MODALITÀ E TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE

fica che è possibile prevedere il coinvolgimento 
di soggetti for profit che contribuiscano finan-
ziariamente od operativamente all’attuazione del 
progetto, senza tuttavia essere beneficiari del 
contributo della Fondazione.
Il soggetto proponente svolge il ruolo di Capofila 

della Rete e, in quanto tale, rappresenta l’unico 
referente per la Fondazione. L’adesione al pro-
getto da parte dei soggetti partner dovrà essere 
confermata attraverso un Accordo sottoscritto 
tra le Parti o in alternativa da specifiche Lettere 
di Partnership.

6. BUDGET, SPESE AMMISSIBILI, QUOTA DI  
COFINANZIAMENTO E CONTRIBUTI RICHIEDIBILI

Il presente Bando ha una dotazione economica 
complessiva di euro 1.500.000. 
L’integrale utilizzo del budget riservato al Bando è 
subordinato alla qualità progettuale delle candida-
ture pervenute. 
Le iniziative devono presentare un cofinanziamen-
to pari ad almeno il 20% del costo di progetto.
Il contributo richiesto alla Fondazione dovrà col-
locarsi nell’intervallo compreso tra euro 40.000 
(corrispondente, considerato il cofinanziamento 
del 20%, ad un costo progettuale minimo di euro 
50.000) ed euro 80.000 (corrispondente, con-
siderato il cofinanziamento del 20%, ad un costo 
progettuale di euro 100.000).
Potranno essere inserite nel progetto e sostenute, 
oltre ai costi specifici di produzione/organizza-
zione/logistica/fundraising/monitoraggio e va-
lutazione anche:

a. costi di comunicazione, promozione, informa-
zione delle iniziative realizzate, in misura non 
superiore al 10% del costo complessivo;

b. spese relative all’acquisto di beni strumentali, 
strettamente funzionali alla realizzazione del 
progetto, entro il limite massimo del 40% dei 
costi complessivi di progetto;

c. personale dipendente con funzioni di tipo am-
ministrativo e segretariale, assegnato in quota 
parte al progetto a supporto della realizzazione 
delle attività, entro il limite massimo del 10%.

Non verranno sostenuti interventi su immobili 
e non sono considerate ammissibili nel piano di 
spesa le valorizzazioni del volontariato e delle do-
nazioni di beni/servizi e ogni altra voce di costo 
che non comporti un effettivo esborso da parte del 
Capofila e/o dei partner operativi.

https://www.fondazionecariverona.org
https://www.fondazionecariverona.org
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8. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il modulo di richiesta compilato in ogni sua par-
te e debitamente sottoscritto dal Legale Rap-
presentante del Soggetto proponente (Capofila 
della Rete) deve essere corredato dalla seguen-
te documentazione obbligatoria da produrre in 
formato digitale (PDF) entro i termini previsti da 
Bando:
- documentazione di tipo amministrativo del 

Soggetto Richiedente: Statuto e Atto costitu-
tivo unitamente a copia dell’ultimo bilancio ap-
provato e del bilancio preventivo dell’esercizio 
in corso, con la sola eccezione degli Enti Pubbli-
ci e documento di identità del Legale Rappre-
sentante;

- statuto e ultimo bilancio consuntivo approva-
to dei partner operativi privati, nel caso in cui, 
contribuendo a sostenere i costi del progetto, si 
candidino a ricevere quota parte del contribu-
to richiesto alla Fondazione;

- relazione descrittiva del programma e del 
piano economico (format scaricabile tra gli Al-
legati del Bando e nella sezione Documenti di 
Progetto), articolato per azione progettuale, 

Le istanze pervenute entro i termini previsti, verifi-
cata la coerenza con gli obiettivi e i requisiti gene-
rali del Bando, saranno valutate dalla Fondazione 
in modo comparato sulla base dei seguenti criteri:
1. qualità e significatività del progetto formati-

vo proposto, con riferimento sia ai destinatari 
diretti delle azioni progettuali (giovani genera-
zioni) sia al più largo contesto di riferimento;

2. innovatività della proposta, in termini di svi-
luppo di nuove competenze nelle giovani ge-
nerazioni, coadiuvate da nuove tecnologie, 
percorsi formativi esperienziali, approcci mul-
tidisciplinari;  

3. sostenibilità della proposta candidata, inte-
sa come sua replicabilità nel tempo (in tutto o 
in parte) o come sua persistenza a partire dal 
concreto output prodotto a favore del territo-
rio di riferimento (lascito o eredità progettua-
le). Nel merito si sottolinea che è opportuno 
che il percorso di sostenibilità trovi concreta 

con evidenza della tipologia di costo e, in caso 
di progetti in rete, del soggetto titolare della 
spesa. Nelle note descrittive andranno even-
tualmente evidenziati i criteri di imputazione 
dei costi per ciascuna voce di spesa prevista, 
corredando il budget, laddove possibile, con 
preventivi, offerte, incarichi;

- piano di monitoraggio e valutazione di esito 
con esposizione dei valori attesi per gli indicato-
ri proposti dalla Fondazione (format disponibili 
tra gli Allegati del Bando e nella sezione Docu-
menti di Progetto) ed evidenza degli strumenti 
adottati per la relativa rilevazione;

- accordo di rete, firmato da tutti i soggetti part-
ner coinvolti, o lettere di partnership in cui ven-
ga esplicitato il ruolo operativo e/o economico 
degli stessi;

- eventuali lettere di interesse/dichiarazioni di 
impegno a sostenere il progetto da parte di 
soggetti esterni alla rete, ma strategici per la 
sua buona riuscita; 

- eventuali comunicazioni o delibere di finanzia-
mento ottenuto da altri soggetti per l’iniziativa.

attuazione già in fase di sviluppo operativo del 
progetto (e quindi sia preso in considerazione 
già in fase di pianificazione);

4. esperienza e professionalità del soggetto 
proponente e della rete di partenariato coin-
volta. In questo ambito verrà valutata anche la 
capacità di costruire reti ed alleanze territoriali 
solide e significative, anche inedite, ma coeren-
ti con la proposta candidata in grado di perdu-
rare nel tempo anche dopo la conclusione del 
progetto;

5. completezza, consistenza e coerenza del Pia-
ni di Monitoraggio e Valutazione (Indicatori di 
Esito, strumenti e procedure di rilevazione);

6. coerenza e congruenza del piano dei costi.

Nella selezione delle iniziative da affiancare, fatta 
salva la qualità progettuale, il Consiglio di Ammi-
nistrazione si riserva inoltre di assicurare un’ade-
guata rappresentatività territoriale. 

7. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE
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9. ESITO DELLA SELEZIONE

Nel corso dell’esame istruttorio la Fondazione si 
riserva la possibilità di effettuare verifiche preven-
tive o chiedere incontri di approfondimento.
Indicativamente entro il mese settembre saranno 
selezionati i progetti che riceveranno un affianca-
mento economico. Eventuali aggiornamenti della 
tempistica indicata, principalmente dovuti alla 
quantità dei progetti pervenuti, saranno resi noti 
sul sito internet della Fondazione.
La Fondazione, sulla base delle valutazioni con-

dotte e dell’esame comparato delle stesse, potrà 
assegnare ai progetti selezionati risorse econo-
miche anche inferiori rispetto a quanto richie-
sto, avendo cura tuttavia di assicurare un valore di 
affiancamento congruo per la realizzazione delle 
azioni previste.
L’esito della valutazione, sia esso positivo che ne-
gativo, sarà reso disponibile agli Enti nella propria 
area riservata. L’elenco dei contributi deliberati 
verrà pubblicato sul sito internet della Fondazione.

10. MODALITÀ RENDICONTATIVE ED EROGATIVE

11. FOUNDATION OPEN FACTORY

Gli Enti che risulteranno assegnatari di un contri-
buto, unitamente alla Lettera di comunicazione 
formale dell’importo deliberato, riceveranno spe-
cifiche indicazioni circa le modalità amministrative 
ed erogative cui dovranno attenersi. Le disposizio-
ni generali che vengono applicate sono contenu-
te nel Disciplinare per la Gestione Amministrativa 
e Rendicontativa dei Contributi, disponibile per la 
consultazione sul sito internet della Fondazione. 
La Fondazione di norma eroga il contributo anche 
in più tranche sulla base delle spese effettivamen-
te sostenute opportunamente documentate. Al 
fine di agevolare l’avvio dei progetti potrà essere 
erogato un anticipo fino al 20% del contributo 
deliberato, se specificatamente richiesto dall’Ente 
capofila. 
Le tranche successive saranno rese disponibili su 

Questa nuova edizione di Format si arricchisce di 
un’ulteriore opportunità offerta agli enti che inten-
dono candidare una proposta progettuale in rispo-
sta a questo bando: l’accesso alla piattaforma di 
innovazione collaborativa Foundation Open Fac-
tory, promossa dalla Fondazione Cariverona con 
Fondazione Cariparo, Fondazione Caritro e Fon-
dazione di Bolzano in partnership con l’Innovation 
Hub del Consorzio Elis.
In risposta ad una specifica esigenza di innovazio-
ne tecnologica e/o digitale a supporto della pro-
posta progettuale candidata sarà possibile svi-
luppare un percorso di co-innovazione, facilitato 
da advisor tecnici, con soggetti innovativi (Start 

presentazione di giustificativi di spesa dopo aver 
completamente rendicontato l’eventuale anticipo 
ricevuto completo della relativa quota parte di co-
finanziamento.

I valori attesi degli Indicatori di Risultato e di Esi-
to (IdR e IdE) compilati in sede di candidatura, ed 
eventualmente ri-validati in sede di avvio delle at-
tività, costituiscono la baseline per l’impostazione 
del piano di monitoraggio e valutazione cui farà 
riferimento anche l’Ufficio Monitoraggio Progetti 
della Fondazione. Con cadenza periodica sarà ri-
chiesto all’Ente capofila un aggiornamento, qua-
litativo e quantitativo, sullo stato avanzamento 
operativo del progetto con l’evidenza dei risultati e 
degli esiti progressivamente raggiunti e a conclu-
sione dello stesso una Relazione finale.

up, PMI innovative, Centri di ricerca), il cui esito 
consentirà all’Ente di testare sul campo e a costo 
zero la soluzione tecnologica/digitale funzionale 
al progetto presentato.

Qualora l’opportunità fosse ritenuta di interesse, 
il soggetto proponente in fase di candidatura e 
direttamente in procedura ROL (rif. sezione Que-
stionario) indicherà la specifica esigenza di inno-
vazione collegata al progetto proposto. 
Tra le iniziative ammesse a contributo la Fonda-
zione si riserva di selezionarne una, premiandola 
con un percorso di co-innovazione finalizzato ad 
implementare e testare sul campo la soluzione 

https://foundation4innovation.elis.org/it/
https://foundation4innovation.elis.org/it/
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12. CONSULENZA E HELP DESK TECNICO 

Consulenza
Tutta la documentazione informativa generale è 
resa disponibile nel sito web della Fondazione Ca-
riverona www.fondazionecariverona.org. 
Per ulteriori chiarimenti è possibile contattare 
dal lunedì al venerdì dalle 11.00 alle 13.00 la 
Fondazione ai seguenti numeri: 
045/8057.357 - 336 – 347 – 421 - 344.
o scrivere all’indirizzo email: 
consulenza.bandi@fondazionecariverona.org  
indicando nell’oggetto il nome del Bando.

Help desk tecnico 
Per esigenze di natura esclusivamente tecni-
ca relative alla modulistica informatica (ROL) è 
possibile contattare dal lunedì al venerdì dal-
le 9.00 alle 19.00 il seguente indirizzo e-mail:  
assistenzarol15@strutturainformatica.com oppu-
re il seguente numero telefonico 051-04.83.713.

proposta in risposta all’esigenza di innovazione 
espressa. 

Il percorso di co-innovazione ha una durata di cir-
ca 12 settimane e vedrà la partecipazione collabo-
rativa dei Responsabili del Progetto, della Start-up 
individuata quale possibile fornitore della soluzio-
ne di innovazione espressa dal gruppo di lavoro di 
Foundation Open Factory e di advisor tecnici.

La selezione del percorso di innovazione avverrà 
in funzione dei seguenti criteri, sulla base di una 
proposta di maggior dettaglio sviluppata con il 

supporto e le competenze di ELIS Innovation Hub:
a) coerenza e funzionalità del bisogno di innova-

zione espresso rispetto al progetto candidato; 
b) fattibilità e scalabilità della soluzione di innova-

zione in risposta al bisogno espresso;
c) potenziale impatto generabile;
d) impegno, aspettative ed attese rispetto al per-

corso di innovazione partecipata proposto.
Nel caso in cui si ravvisassero esigenze di innova-
zione simili tra le candidature ammesse a contri-
buto, la Fondazione si riserva di attivare un per-
corso di co-innovazione comune funzionale a più 
progetti.

https://www.fondazionecariverona.org
mailto:consulenza.bandi%40fondazionecariverona.org%20%20?subject=

